

I ragazzi vengono divisi in sei gruppi (gioco “Arca di Noè”). Ogni gruppo esegue le sei attività previste (non simultaneamente ma ad incastro). Ogni attività è presidiata da una catechista.

Per facilitare le operazioni si prepareranno 6 mazzi di carte (uno per gruppo) con i nomi delle attività nell’ordine in cui saranno eseguite da ognuno. Terminata ogni attività il gruppo torna alla base a prendere la carta successiva (il don potrebbe presidiare il “banco” delle carte).

1. L’incontro

Ma andiamo con ordine, cominciamo dal primo incontro, da quella mattina sul lago di Tiberiade.. Io sono pescatore, figlio di un pescatore e fratello di un pescatore, quindi di pesca me ne intendo ma quella notte, malgrado tutta la fatica che avevamo fatto non avevamo preso nulla. Ormai si era fatto giorno e noi eravamo tornati a riva e stavamo risistemando le reti. Sulla riva c’era tanta gente, erano venuti ad ascoltare un rabbino, un maestro della legge, che predicava in un modo nuovo, diverso. Non so descrivervi le sensazioni ma quello che posso dire è che il suo modo di parlare affascinava, catturava l’attenzione, saremmo stati a sentirlo per ore!

Ma ecco quello che accadde:
Lc 5, 1-11

Un giorno Gesù, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un peccatore”. Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto;  così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
Domande

Perché Gesù sale sulla barca di Simone? E Simone cosa fa?

E tu, cosa puoi mettere a disposizione di Gesù?

Pietro è titubante ma poi si fida e la pesca è più abbondante di qualunque altra. E tu sei mai titubante davanti a insegnamenti del Vangelo e della Chiesa? Come ti comporti? Provi a fidarti, come ha fatto Pietro, o vai avanti restando sulle tue idee?

"E lasciato tutto lo seguirono". Perché Pietro e gli altri non hanno esitazioni? Gesù chiama tutti, anche te! Sei pronto a seguirlo?
Sassi di Fiume
Posizionarsi vicino ad un sentiero, che rappresenta un ipotetico fiume da attraversare. Tre ragazzi dovranno disporsi come per la cavallina per simulare dei sassi; gli altri, uno alla volta, cercheranno di attraversare salendo sulle spalle dei compagni-sassi. Alla fine anche i “sassi” oltrepasseranno il fiume: il primo salterà il secondo; il secondo salterà il terzo. Se un ragazzo cade dal sasso, ritorna al punto di partenza.
Punteggio: si cronometra la gara; ogni minuto è un punto. 
Messaggio: ogni persona può essere utile per far passare il messaggio di Gesù, anche chi crede di essere un insignificante “sasso”; ognuno di noi ha delle qualità che può mettere a disposizione della comunità. A volte abbiamo paura, siamo travolti da altre preoccupazioni o distratti da altri obiettivi e non siamo pronti a seguire Gesù.

2. Il nome

Ormai era già un po’ di tempo che lo seguivamo, che ascoltavamo le sue parole, che vedevamo i segni e i miracoli che compiva. Su Gesù giravano molte voci, molti si chiedevano chi fosse, da dove venisse. Molti comprendevano che era un “uomo di Dio” che attraverso le sue parole era Dio a parlare al suo popolo, eppure c’era molta confusione su di lui. Un giorno, mentre eravamo solo noi 12 con Lui, ci chiese di riferirgli quali fossero queste voci e poi chiese anche il nostro parere e lì mi accadde una cosa strana, risposi io per tutti con una risposta che mi venne naturale anche se non compresi subito bene da dove mi fosse venuta. Ecco come andò quel dialogo:

Mt 16, 13-20

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo? ”. Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia? ”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.  A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”. Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

Inutile dire che in quel momento non capii cosa Gesù volesse dire con quelle parole, dopo tutto non era la prima volta che non capivo bene ciò che Gesù volesse dire. I discorsi di Gesù erano difficili da comprendere nel senso più profondo, ci affascinavano, li ascoltavamo volentieri ma poi è come se continuassero a lavorare dentro di noi e li capissimo poco alla volta. Io comunque mi ero molto entusiasmato, ho sempre avuto un carattere piuttosto irruento e più di una volta ho parlato a sproposito. Subito dopo il dialogo che vi ho appena raccontato Gesù iniziò un discorso che mi sembrò molto strano, disse che lo avrebbero ucciso. “Come? Ucciso?” pensai io, “no, deve liberarci dall’oppressione dei Romani, deve ridare a Israele la sua indipendenza!” e così non riuscii a tenere a freno la lingua ed ecco quello che successe:

Mt 16, 21-23

Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno.  Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo: “Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai”. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: “Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini! ”. 

Domande

Cosa si dice oggi di Gesù? Cosa ne dicono i media? Che idea ne hanno le persone che conosci?

E per te chi è Gesù? Su cosa basi la tua affermazione?

Cosa vuoi che faccia nella tua vita? Da cosa vuoi che ti liberi? 

Cosa significa per te “pensare secondo Dio” e “pensare secondo gli uomini”? 

Gioco: Tiro alla fune sofisticato

Distribuire i ragazzi in due squadre equilibrate per una gara di tiro alla fune. Alle due estremità della corda legare due persone con le spalle voltate rispetto ai loro compagni che stanno tirando la fune. Mentre gli altri tirano, questi due devono scrivere una frase, decisa insieme, su un cartellone posato a terra. Il gioco è concluso quando uno dei due ragazzi è riuscito a scrivere la frase intera. 
Punteggio: si cronometra la gara; ogni minuto è un punto. 

Messaggio: spesso il mondo intorno a noi ci rende difficile comprendere il vangelo, viverne il messaggio con convinzione, perché propone altri stili apparentemente più interessanti e accattivanti. È buono affidarsi al gruppo, alla comunità che ci aiuta e sostiene.  

3. La Parola

Col passare del tempo l’insegnamento di Gesù iniziò a farsi più difficile, più duro, più esigente. Gesù non ama le mezze misure, non ama le cose a metà.. Il suo insegnamento era alto, sempre bello ma impegnativo da mettere in pratica. Molte delle persone che lo seguivano cominciarono a lasciarlo, tornando alla loro vita di sempre, scoraggiate perché ritenevano che fosse troppo quello che proponeva. Anche se non lo dava troppo a vedere, Gesù ne era molto dispiaciuto, amava quelle persone, una ad una, e ogni volta che uno si allontanava era per Lui un dolore. Eppure sapeva bene che non avrebbe fatto loro un favore facendo sconti alla verità, così, anche se a malincuore li guardava andarsene via, senza smettere mai di amarli. Anche per noi 12 le sue parole erano dure e difficili da comprendere e da accogliere, Gesù lo sapeva bene e una volta ce lo disse apertamente. Ecco come andarono le cose:

Gv 6, 59-70

Molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: “Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo? ”. Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: “Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dá la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono”. 

Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. 

Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene? ”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. 

Domande

I Discepoli di Gesù lo lasciano perché ciò che propone loro è molto impegnativo, Pietro e i Dodici però decidono di rimanere: secondo te perché? 

Anche oggi ci sono persone che si sono “allontanate” dal Signore perché trovano il Vangelo troppo difficile da vivere. Trovi anche tu “duro” l’insegnamento di Gesù?

Gioco: Biglietto in fronte

Ad un giocatore verrà attaccato sulla fronte un biglietto con scritta una parola. Dovrà indovinare di quale  parola si tratta guardando il mimo degli altri giocatori che gli staranno di fronte, nel tempo massimo di due minuti. È vietato usare parole. Si faranno 3 manches con tre diversi giocatori. 

Punteggio: tre punti per ogni parola indovinata; si tolgono tre punti se non è rispettata la regola di non usare parole.

Messaggio: talvolta il vangelo non ci sembra chiaro, semplice da capire; talvolta lo consideriamo una favoletta per bambini piccoli. La Chiesa ci aiuta a capire il vero messaggio e a viverlo con responsabilità, perché il cristiano non è solo ma circondato da una comunità. Talvolta i cristiani poco convinti, che cercano scorciatoie, sono di intralcio agli altri.
Parole possibili:
Carne




Montagna




Gallo




Barca 




Pesci





Tenda 



Falò 




Pecorelle



Pietra 



Chiavi 

4. La Trasfigurazione

Come vi ho già detto, non ho sempre capito tutto quello che ci accadeva stando accanto a Gesù, molte parole e molti avvenimenti li ho compresi solo dopo molto tempo. Il fatto più eclatante resta però quella che voi chiamate Trasfigurazione. Era un periodo che Gesù ripeteva spesso che sarebbe stato arrestato e condannato a morte e noi eravamo sempre più preoccupati. Poi un giorno chiama me Giacomo e Giovanni e ci porta su un monte. Non ci sembrava una cosa strana, Gesù saliva spesso su alture e luoghi solitari per pregare e, qualche volta ci portava con sé. Così lo abbiamo seguito senza sapere quello che avremmo visto. Ma ecco quello che successe:

Lc 9, 28-36

Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”.. Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all’entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”.. Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

Domande
Gesù sale sul monte a pregare, si ritira in un luogo solitario, si allontana dal rumore della vita quotidiana per ascoltare solo la voce del Padre. Nella tua vita, c’è spazio per la preghiera? Quale importanza le attribuisci?

Pietro e i suoi compagni contemplano la gloria di Gesù e ne restano affascinati. Ti è mai capitato di fare una esperienza di preghiera particolarmente bella? Hai mai provato gusto a pregare?
Gioco: Piccolo spazio:
I ragazzi si stringono uno all’altro per far stare tutta la squadra in uno spazio limitato. La catechista passa una cordicella attorno al gruppo per stabilire la misura dello spazio occupato.

Punteggio: ogni centimetro è un punto (portarsi un metro da sarta e cordicella)

Messaggio: la preghiera ci permette un contatto ravvicinato con Dio. All’inizio possiamo sentirci a disagio, non riuscire a concentrarci, non capire quale atteggiamento assumere; ma poi la familiarità con Dio comincia a farci sentire bene. E forse qualcuno non vorrebbe più smettere!!!

5. Il tradimento

Vi è mai capitato di tradire il vostro amico più caro? Io l’ho fatto! È successo tutto in quella notte terribile! … E dire che ero pronto ad andare con lui in capo al mondo, ero pronto ad affrontare qualunque pericolo, o almeno così credevo … Ormai mi ero rassegnato al fatto che lo avrebbero arrestato, era tanto che Gesù lo diceva, e io, con il tempo, mi ero un po’ abituato all’idea … Mi ero talmente affezionato a Lui che mi sentivo davvero pronto ad ogni avversità … ma Lui mi conosceva meglio di quanto mi conoscessi io … e quella sera me lo aveva anche detto … e io non gli ho dato ascolto. Poi in mezzo alla confusione… con quella gente che sembrava volermi far arrestare… Ma ecco quello che successe:

Lc 22, 31-34.54-62

Mentre erano a cena, Gesù disse a Simon-Pietro: “Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. E Pietro gli disse: “Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte”. Gli rispose: “Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi”. […]

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco! ”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro! ”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono! ”.. Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente.

Domande

Pietro rinnega di conoscere Gesù, la fedeltà all’amicizia viene vinta dalla paura di trovarsi in una situazione di difficoltà. Quali sono i limiti dell’amicizia? Fino a che punto è giusto essere fedeli?
Pietro si dichiara pronto ad affrontare ogni avversità con Gesù ma poi quando si trova alle strette la paura ha la meglio su di lui. L’esperienza di Pietro può essere l’esperienza di ciascuno di noi. Ti è mai successo di negare o nascondere di essere cristiano perché le persone intorno a te avrebbero reagito male? (es. prendendoti in giro, insultandoti)

Gioco: Ognuno porti la sua croce e mi segua

Si gioca una staffetta dove ogni giocatore avrà due bottiglie di acqua (piene) in mano e, tenendole ad altezza delle spalle, dovrà completare il percorso seguendo la catechista. Le bottiglie passano al giocatore successivo, fino al completamento del giro. Se un giocatore abbassa le braccia dovrà ripartire.

Punteggio: si cronometra la gara; ogni minuto è un punto.

Messaggio: le difficoltà, i tradimenti degli amici, i cattivi esempi possono mettere a dura prova la testimonianza di un cristiano. Ma l’esempio di Gesù, l’incoraggiamento dei veri amici, il sostegno della famiglia e della comunità ci spingono ad andare avanti e a superare le prove affrontandole con coraggio e forza.
6. La missione

Dopo la sua Resurrezione, il Signore venne tra noi alcune volte per dirci le ultime cose e affidarci la missione a cui ci aveva preparato. Io ancora un po’ mi vergognavo per il tradimento di quella sera, anche se con quello sguardo mi aveva perdonato. Una sera decidemmo di uscire a pescare, eravamo tornati al nostro vecchio lavoro, ma anche quella notte non avevamo preso nulla. Sul far della mattina, mentre stavamo tornado a riva, abbiamo visto un uomo sulla spiaggia che ci disse di gettare le reti dalla parte destra della barca. Ancora una volta abbiamo preso un sacco di pesci. Giovanni lo ha riconosciuto e mi ha detto “È il Signore” e io mi sono subito gettato in mare per raggiungerlo a nuoto prima degli altri. Ci aveva preparato una colazione e poi dopo mangiato mi volle parlare di fronte a tutti: 

Gv 21, 15-19

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”.. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”.. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Domande

Gesù chiede per tre volte a Pietro “mi ami?”. E tu? Chi è per te Gesù, Che posto occupa nella tua vita?

Gesù chiama Pietro a guidare la Chiesa in vece sua. Cosa è per te la Chiesa, che ruolo ha nella tua vita? Ti interessi dell’insegnamento del Papa, successore di Pietro, e dei vescovi, successori degli apostoli? “Seguimi”. Con questa semplice parola Gesù chiama anche ognuno di noi a seguirlo per aiutarlo a costruire un popolo di fratelli uniti dall’amore. Sei disposto a fidarti di Lui e a seguirlo?
Gioco: Tutti su
Lo scopo è quello di tenere meno piedi possibili (anche le ginocchia o le mani contano come piedi) a terra cercando di attaccarsi e salire in groppa ai più grandi, cercare una disposizione particolare per stare in equilibrio. Creata la piramide umana, il gruppo dovrà tenere la formazione finchè la catechista conterà fino a dieci. Sono ammessi tre tentativi.
Punteggio: contare gli appoggi presenti e dividere per 10 punti se si riesce al primo tentativo; dividere per 5 se riesce al secondo; dividere per 3 se si riesce solo al terzo.
Messaggio: la chiesa aumenta e cresce con il contributo di tutti. Tutti devono dare il massimo per farla innalzare verso Dio. Ma sono altrettanto importanti le basi solide su cui appoggia, che devono dare sostegno non solo a tanti cristiani, di popoli diversi, ma anche durare nel tempo. I credenti, che si appoggiano alle solide basi degli apostoli, hanno il dovere di preparare capi e guide (papa, vescovi e sacerdoti)  preparate e autorevoli in ogni epoca.
